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Gara di Skyrunning Omologata FIS

Con il patrocinio ed il contributo di:

Comune di Marone e Riviera degli Ulivi
Comune di Zone
Comunità montana del Sebino

Disl+ 1280 m
Disl- 1280 m

Sviluppo 16 Km
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Email: caimarone@libero.it
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SCI CAI MARONE



L’idea
La Corna Trentapassi con i suoi 1248 m di altitudine è la manifestazione di come la natura ha saputo 
regalare all’uomo contrasti inimmaginabili: 

– 1050 metri di verde e roccia che s’innalzano direttamente dal pelo dell’acqua del Sebino, 
– dalla sua sommità forse il panorama più bello e completo di tutto il Sebino,
– mille sentieri per salirci.

La Corna Trentapassi si inserisce tra i comuni di Marone, Zone e Pisogne con le loro bellezze e 
particolarità: il lago, gli ulivi, le Piramidi, il Monte Guglielmo.

Queste sue caratteristiche fanno della Corna Trentapassi una delle cime più frequentate di tutta la 
Lombardia.

Tra i mille sentieri per salirci anche il 263, tracciato e manutenuto dal CAI Marone, che ogni giorno 
dell’anno è salito da qualcuno: lì, in basso, a Vello, quel segnavia che dice “Corna Trentapassi, ore 
2.30 per esperti”. 

In molti, da tutta la Lombardia vengono e provano a capire se quelle “2 ore e 30” si possono 
ridurre…perché non creare l’occasione per il confronto!!!

Perché non creare un’occasione per portare anche chi non ci è mai stato a “vivere una giornata sui 
Trentapassi” e a conoscere una natura, degli scorci, dei sapori, che non ha mai vissuto e conosciuto.   

Questa l’idea!



Perché la SkyRace ed il Trail Runnig

Il trail running, letteralmente correre sui sentieri, è un modo di vivere l’attività fisica della corsa 

immersi nella natura e con un contatto diretto tra uomo e montagna che raggiunge livelli estremi. 

Sviluppatosi negli ultimi 10 anni questo modo di vivere la montagna sta prendendo sempre più

piede ed è diventato molto diffuso. 

La sfida con se stessi, la ricerca del proprio limite, il tentativo di migliorarlo sono lo stimolo 

principale degli atleti di alto livello.

Ma anche per chi ha un livello più basso il trail running è un modo di vivere la natura misurandosi 

continuamente con se stessi, il valore assoluto non conta, conta quanto si è migliorato il tempo 

rispetto alla volta precedente, o rispetto al percorso con dislivello simile e sviluppo paragonabile.

Ma ancora anche per chi non è mosso dal confronto con gli altri o con se stesso, il trail running

offre l’opportunità di vivere sentieri e montagne nuovi, accompagnato da una organizzazione che 

gli fa da guida.

Ecco il perché del Trail Running!



Non solo salita

Mille sentieri portano alla Corna Trentapassi e, viceversa,  da essa si dipartono verso i 3 paesi. 

Allora “non solo salita”: una volta in cima si scende per altro sentiero, e poi un altro e un altro 

ancora, e tra le bellezze e particolarità del territorio dei comuni di Zone e Marone si torna da dove 

si era partiti.

Un percorso ad anello che sia un nuovo sentiero, o meglio, un nuovo modo di concatenare più

sentieri, per quanti vorranno comunque vivere una giornata in Trentapassi, tra il lago, gli ulivi, 

passando a Zone, sotto il Monte Guglielmo e ai piedi delle Piramidi, per poi tornare tra gli ulivi a 

Marone. 

Un percorso da vivere anche nel corso dell’anno, da soli, con la famiglia, con gli amici e con tutta 

la giornata davanti.

Ecco perché non solo salita!



Il percorso
Uno dei modi di vivere un percorso ad anello per i Trentapassi è certamente quello di parcheggiare a Marone, 

partire dalla sua piazza e dal suo Lungolago, e seguire il percorso della nuova ciclopedonale sino a scoprire il 

centro di Vello, e poi su dalle scale della Parrocchiale e da qui ad imboccare il sentiero 263 che tra prati, boschi, 

passaggi su roccia di I grado e II grado, porta alla croce della Corna Trentapassi.

Da qui giù a capofitto sul filo di cresta che separa Zone da Toline fino alla forcella di Coloreto, e ancora nel bosco 

a mezzacosta, sino a portarsi in Croce di Zone per poi scendere verso il paese. 

Dalla Concaverde, attraverso il paese, i suoi vicoli, ed un tratto della Antica via Valeriana, giù nella valle del 

Bagnadore per poi risalire a Cislano.

A quel punto si imbocca in discesa il sentiero delle Piramidi, recentemente manutenuto e migliorato, e con una 

vista fantastica su questi monumenti naturali, si torna nel bosco, la valle si stringe e d’improvviso ci si ritrova in 

pieno bosco di fronte alla cascata del Bagnadore in località Verlì.

Da qui si torna tra i prati e gli ulivi sulla carrareccia che scende da Monte di Marone sino al centro abitato dove il 

lago ha atteso paziente il nostro ritorno.

Fatta eccezione per i 2 Km iniziali, il percorso si sviluppa interamente su sentieri, mulattiere e carrareccie. 

Il percorso prevede tra il Km 2 ed il Km 6 alcuni passaggi su roccia da percorrere anche in appoggio con le mani.

Ma per meglio rendere l’idea uno sguardo d’insieme è l’ideale: nelle due pagine seguenti una visualizzazione 3D e 

l’accattivante altimetria dell’intero percorso. 



Sviluppo 3D del Percorso



Altimetria del percorso



Chi organizza?

L’organizzazione è del CAI Marone e dei suoi soci. Dopo anni di esperienza con l’organizzazione 
del Rally Scialpinistico del Monte Guglielmo, il CAI Marone ha voluto ideare un evento che fosse 
più visibile e partecipabile anche a tutti i cittadini dei paesi di Marone e Zone.
In collaborazione con 

• Proloco Centro Lago Sebino Marone
• Associazione Promozione Turistica Zone
• Polisportiva Maronese
• Sport Team Zone A.S.D.
• Gruppo Alpini Marone – Sez. di Brescia
• Gruppo Alpini Zone – Sez. di Brescia
• CB Club Sebino
• Protezione Civile Gruppo di Marone
• Protezione Civile Gruppo di Zone
• Polizia Municipale di Marone
• Polizia Municipale di Zone
• Parrocchia di Marone



Chi partecipa?

Considerando l’unicità e la particolarità del tracciato di gara e dell’ambiente in cui si sviluppa, vista 
lago, e la particolarità, dal punto di vista agonistico, del periodo in cui pensiamo di inserire questa 
manifestazione (fine maggio), riteniamo che con una buona campagna pubblicitaria e un buon 
montepremi la manifestazione potrebbe arrivare a un numero di partecipanti compreso tra i 200 e 
i 300.
Riteniamo che il bacino di raccolta degli iscritti possa andare ben oltre il Sebino e la stessa 
provincia di Brescia: in particolare possa riscuotere successo anche nelle provincie di Bergamo
e Sondrio e nella restante Lombardia ma anche sul Trentino.  
La particolare altimetria del tracciato di gara potrebbe attirare atleti di primo piano a livello 
nazionale.



Quando?

Valutando gli aspetti:

– stagione
– ambiente
– meteo
– calendari agonistici
– turistico

Il miglior periodo in cui provare ad inserire questa manifestazione possa 
collocarsi tra la seconda metà di maggio e la prima metà di giugno.
Volendo evitare la sovrapposizione con altre gare nella zona abbiamo 
scelto il 29 maggio.



Dove?

Nelle pagine seguenti riportiamo per completezza una serie di dettagli 3D del percorso che 
evidenziano l’unicità di questa manifestazione e tutte le particolarità del territorio in cui essa è
stata pensata.



Dettaglio primi 4 km



Dettaglio salita alla cima



Discesa a Croce di Zone



Discesa a Zone



Piramidi e Monte di Marone



Ritorno a Marone



Iscrizioni
Le iscrizioni verranno chiuse al raggiungimento del numero massimo di 300 partecipanti.
La quota di iscrizione è fissata in 15 Euro entro il 30 Aprile 2011 e comprende:
-il pettorale gara
-il pacco gara (composto da Maglietta tecnica manica lunga, manicotti) 
-servizio docce
-il Pasta Party per l’atleta.
La quota aumenta a 20 Euro per iscrizioni successive al 30 aprile sino al giorno della manifestazione.
La quota di iscrizione deve essere versata a mezzo bonifico sul conto corrente della Banca Popolare 

di Sondrio filiale di Marone(BS) IBAN IT07U0569655170000020303X86 BIC SWIFT POSOIT22, 
intestato a Club Alpino Italiano sottosezione di Marone indicando come causale “Iscrizione 
Trentapassi Skyrace 2011”.

Le iscrizioni sono effettuabili tramite l’indirizzo email caimarone@libero.it oppure a mezzo fax al 
numero 030987568. Per informazioni 0309877712 oppure cell.3471544640.

All’atto dell’iscrizione il concorrente deve inviare via mail il modulo di iscrizione scaricabile dal sito 
internet http://digilander.iol.it/caimarone compilato in ogni sua parte, copia della ricevuta del 
bonifico di 15 Euro ed anticipare copia del certificato medico di idoneità alla pratica sportiva 
agonistica e valido alla data della manifestazione.

Con l’atto dell’iscrizione i concorrenti sollevano gli organizzatori da qualsiasi responsabilità civile e 
penale per danni a persone e cose che possono verificarsi durante e dopo la gara in relazione alla 
stessa. 

Il comitato comunque dichiara di aver stipulato l’assicurazione per la responsabilità civile per rischi 
derivanti dall’organizzazione della gara. 

L’organizzazione non assicura i partecipanti.
I partecipanti sono liberi di stipulare la tessera ISF che porta alla copertura assicurativa personale nei 

termini e con i massimali che potranno essere visionati dagli atleti  all’atto della stipula.
Possibilità di pernottamento in strutture convenzionate.



• Montepremi 
• Per quanto riguarda la classifica generale verranno premiati i primi 5 

atleti maschi e le prime 3 atlete femmine che raggiungono il traguardo 
come segue:

• Maschile Femminile
• 1° Euro 500 1° Euro 500
• 2° Euro 250 2° Euro 250
• 3° Euro 150 3° Euro 150
• 4° Euro 100
• 5° Euro 50
• Verranno inoltre premiati il primo atleta e la prima atleta che 

passeranno al GPM sulla Corna Trentapassi col “ Trofeo                      
vertical” di Euro 200.

• Saranno poi premiate con premi in natura ed oggettistica varia tutte le 
categorie CSI(juniores M/F, seniores M/F, amatori A M/F, amatori B 
M/F, veterani M/F).

Montepremi



La gara è aperta a tutti gli atleti in possesso della vigente certificazione medica per 
l’idoneità alla pratica degli sport agonistici, rilasciata dal medico di medicina dello 
sport e valido alla data della gara, e che abbiano compiuto i 18 anni di età.

-Vige il regolamento esposto pre-gara con riferimento alle norme ISF che possono 
essere viste anche sul sito internet www.skyrunning.com.

-Per il completamento della gara è fissato un tempo massimo di 4 ore.
-Saranno in ogni caso esclusi dalla gara I concorrenti che transiteranno con un tempo 

superiore alle 2 ore e 30 minuti dalla partenze in località Forcella di Coloreto.
-Verrà obbligatoriamente vietato il proseguimento della gara ai concorrenti che superano 

I suddetti tempi.
-E’ obbligatorio comunicare al più vicino controllore il ritiro dalla gara, qualunque sia il 

motivo.
-In caso di sopravvenute condizioni atmosferiche tali da costituire pericolo per  i 

concorrenti, a giudizio insindacabile della Giuria, potrà essere modificato il percorso o 
sospesa o rinviata la gara in qualsiasi momento. 

-L’uso di bastoncini è facoltativo (l’organizzazione non fornisce alcuna forma di 
recupero).

Regolamento



Sabato 28 maggio

15-18 Consegna certificati medici e Ritiro pettorali presso Oratorio di Marone

Domenica 29 maggio

7-8,30 Consegna certificati medici e Ritiro pettorali presso Oratorio Marone
8,45 Chiusura cancello entrata area partenza e breefing sicurezza pregara
9,00 Partenza dal lungolago Marconi 
10,30 apertura servizio docce presso Sala della Comunità di Marone
11,30 Chiusura cancello tempo massimo in Forcella di Coloreto
11,30 Apertura Pasta Party presso sala polifunzionale nel parco di Villa 

Vismara (incluso nell’iscrizione per l’atleta e a 10Euro per accompagnatori)
12,30 Premiazioni Assoluti e a seguire premiazioni di categoria nel parco di 

Villa Vismara

Programma



Qualche immagine lungo tutto il percorso



Madonnina di Vello













Corna Trentapassi



Discesa verso 
Forcella Coloreto





Passaggio in 
Croce di Zone



Passaggio a Zone e 
Cislano



Piramidi di Erosione



Cascata del Bagnadore
in località Verlì





Arrivo


